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Quello tra filosofia e comunità è un nesso costitutivo della realtà politica e culturale dell'Occidente, ma al tempo stesso carico di una paradossale tensione. Da un lato, la nascita della filosofia accompagna l'emergere della polis come forma comunitaria specifica della Grecia classica. Dall'altro lato, come ha notato tra gli altri Hannah Arendt, uno dei miti fondativi del discorso filosofico occidentale è la condanna di Socrate, ovvero un momento di frattura tra la comunità stessa e la figura del filosofo.

Eppure la filosofia deve costantemente ripensare la comunità. A partire dalla modernità fino all'epoca presente questa nozione è al centro di un acceso dibattito, nel quale convergono tanto i contributi di discipline particolari – il diritto, la sociologia, le scienze politiche e della comunicazione – quanto una serie di proposte teoriche volte a riconfigurare le modalità di comprensione di ciò che è “comune” in quanto tale, a partire dalle difficoltà emergenti dai mutamenti degli equilibri internazionali, dalle sfide frutto dell'evoluzione tecnologica e culturale, oltre che dalle esigenze poste dall'ecologia e dall'etica animale. Sullo sfondo la questione dell'Europa, la complessa relazione tra comunità e identità e il problema del “corpo” politico nelle sue implicazioni etiche, biologiche ed economiche. 

Tenendo dunque in considerazione l'intreccio dinamico di questa nozione con alcuni concetti cardinali della cultura occidentale – come “società”, “cittadinanza”, oltre ai binomi “universale/singolare” e “pubblico/privato” – il pensiero filosofico deve essere capace non solo di adattare costantemente il proprio impianto categoriale alla realtà del presente, ma anche di conservare il proprio slancio verso il futuro, orientando gli sforzi pratici in vista di nuovi equilibri. Bisogna dunque innanzitutto inaugurare nuove prospettive all'interno del dibattito sul vivere in comune, anche a partire dallo scambio con altre discipline e da una rinnovata riflessione teorica; successivamente, bisogna ancora una volta ripensare il ruolo del filosofo all'interno della comunità presente.  
Tipologia dei contributi
1. Contributi riguardanti il problema teorico della comunità, che si inseriscano nelle diverse aree di dibattito attualmente ancora aperte, da quella analitica alle cosiddette correnti di area continentale. Dal communitarianism alla teologia politica, passando per le più recenti teorie antropologico-filosofiche sull'essenza dello spirito comunitario.  
2. Contributi storici sul tema della comunità, che affrontino tanto l'evoluzione del contributo della filosofia al dibattito sulla questione della comunità, quanto anche  contributi che analizzino le nozioni passate di comunità e ne mostrino peculiarità, aspetti problematici e di eventuale interesse per il dibattito presente.

3. Contributi che si concentrino sul rapporto tra filosofia e comunità, tanto dal punto di vista storico quanto tenendo in considerazione il possibile ruolo della figura del filosofo all'interno delle dinamiche di comunicazione sociale, civile, politica.

4. Contributi che si concentrino sulla dimensione etico-normativa del discorso comunitario, evidenziando i principali nodi problematici nella discussione del rapporto tra dimensione comunitaria e vita pratica.

5. Contributi che si concentrino sulla funzione pedagogica delle pratiche comunitarie considerate nel contesto delle trasformazioni all'interno delle reti sociali.  
6. Contributi di ordine interdisciplinare riguardanti il rapporto tra comunità, economia e mercato, o il problema del nesso tra comunità e tecnologie comunicative. 

L'obiettivo comune a tutte le proposte dovrebbe essere quello di stimolare nuove modalità di discussione nello (e sullo) spazio pubblico, modalità in cui il raffinarsi dell'analisi concettuale sia coniugato all'attenzione per il costitutivo orientamento pratico del dibattito sulla comunità.

A questi temi la rivista “Lessico di etica pubblica” intende dedicare un numero monografico che sarà pubblicato nella seconda metà del 2016.

Gli articoli dovranno essere inviati entro il 30 Giugno 2016 in una forma compatibile con la procedura di blind review. Si accettano testi in italiano, redatti secondo le norme editoriali presenti nel sito, lunghi non più di 30.000 battute (comprese le note e un abstract in inglese e in italiano di massimo 150 parole).

L’articolo e l’abstract devono essere inviati in un unico file (.doc) all’indirizzo pensarelacomunita@gmail.com. 

